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quali p rovvediment i abbia preso nei r iguardi 
di quei magis t ra t i , funzionar i di cancelleria, 
ufficiali giudiziari e por t ier i che, seguendo 
1' esèmpio dei loro capi, il 28 o t tobre 1917 
fuggirono precipi tosamente da Venezia a 
Roma, dando a quella nobilissima e pa t r io t -
t ica ci t tà , clie nella storia delle sue magi-
s t r a tu re non ha che r icordi fulgidissimi di 
altissimo sent imento del dovere e di spirito 
di sacrificio, ed alla popolazione della Ca-
pitale doloroso spettacolo di sè mentre nelle 
c i t t à del veneto - anche là _dove ar r iva 
1' eco del cannone aust r iaco - la magistra-
tu ra i ta l iana è r imasta a compiere - nobil-
mente - il suo dovere per 1' amminis t ra-
zione della giustizia e per il bene della 
Pa t r i a . 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere il suo pensiero sul prov-
vedimento per il quale la giustificata ridu-
zione dei t reni per a n d a t a e r i torno Napoli-
Bar i debba essere ingiustificatissima per la 
s t ranezza dell 'orario dei pochi t reni r imasti . 

« Pansini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i dell ' interno, della guerra e dell 'as-
sistenza mil i tare e pensioni di guerra, per 
sapere se sia vero che ad ammala t i di pe t to 
r icoverat i nel sanator io popolare di Praso-
maso (Sondrio) si sia negato il modo di su-
bire la visita mili tare al sanator io stesso, 
e si sia per t a l modo imposto l ' in terruzione 
della cura e il disagio di lungo viaggio in av-
versa stagione ; se sia inoltre vero,- e come 
spiegabile, nonché giustificabile, che f ra gli 
stessi ammala t i alcuni siano s ta t i f a t t i abili 
al servizio mili tare. 

« Maffi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra, sulle ragioni per le 
quali il soldato Giuseppe Giancot t i di Bia-
gio da Catanzaro, essendo s ta to il 6 novem-
bre 1917 dalla Commissione presso il d is t re t to 
mili tare di Catanzaro dichiara to abile ai 
soli servizi sedentar i e tale dichiarazione 
confermata dalle au to r i t à mil i tari del corpo 
d ' a r m a t a di Bari , il 18 dello stesso mese, 
perchè già r i formato per doppia ernia in-
guinale, ed assegnato al lO 0 fan ter ia , 10 a com-
pagnia, 4° plotone, in aper ta e s t r idente 
contradizione e violazione di tal i dichiara-
zioni, viene sot toposto al l ' is truzione mili-
tare. Inol t re come ogni a l t ra recluta è s ta to 
obbligato a marce forza te di parecchi chi-

lometr i pel t ras fer imento della sua compa-
gnia da Bar i a Cassano Murge, con lo zaino 
addosso, aumentando così ilpericolO di stroz-
zamento, pel quale avrebbe dovuto essere 
r i formato, e met tendo a repentagl io la sua 
esistenza. 

« Casolini Antonio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno onde conoscere con 
quale criterio la censura di Roma ha v ie ta ta 
la pubblicazione della seguente r isposta ad 
una richiesta f a t t a m i dall 'Agenzia Volta : 

« Credo che le Commissioni par lamen-
tar i , specie nei r appor t i mil i tar i e della 
polit ica estera avrebbero f a t t o un gran bene 
al Paese e, senza int ra lc iare l 'opera del 
Governo, avrebbero po tu to impedire gli ul-
t imi rovesci, persuadendo il Governo stesso 
de l l 'oppor tuni tà di met ters i sulla difensiva 
non appena la Russia aveva cessato di 
agire sul campo di bat tagl ia . 

« I n oggi l 'esercito sotto una nuova d i -
rezione, può ancora risollevare le sorti della 
Pa t r i a , purché se ne tenga al to il morale 
ed il Governo, nonché gli alleati siano posti 
al corrente de' veri bisogni. 

« Per questo le Commissioni parlamen-
ta r i sono t u t t ' a l t r o che cosa passa ta d'im-
por tanza e possono in un prossimo avvenire 
essere util issime: anche per il f a t t o che sa-
p ranno dire al Paese la ver i tà delle cose 
ed indicare le vie della sua salvezza. 

«Marazz i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i del l 'agricol tura e dell' industr ia , 
commercio e lavoro, per conoscere se essi 
in t endano promuovere le occorrenti dispo-
sizioni onde il Consorzio zolfifero siciliano 
possa vendere, per uso agricolo, il mine-
rale di zolfo, il quale, avendo contro la 
peronospora e l 'oidio la stessa efficacia dello 
zolfo fuso e raffinato, pot rebbe sostituirlo 
con notevole vantaggio dei p rodu t to r i di 
zolfo, degli agricoltori e della economia 
nazionale. 

« Vaccaro ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra, per sapere se sia 
esat to quan to gli viene pa r t ec ipa to dal col-
legio che nel men t re si accordavano gli 
esoneri r ichiesti a scopo elet torale da quel-
1' I s t i t u to automobil is t ico — si r i f iutava poi 
a l l ' esa t tore di Cicagna l 'esonero di un unico 
suo col laboratore riconosciuto indispensa-
bile da t u t t i gli uffici. 

« Cavagnar i ». 


